
ma bandiera di Scialla che è quella di Pesnikai ( Pecnìkaj) cioè 
delle contrade che erano intervenute alla Missione data alla chiesa 
parrocchiale; e voi, soggiunsi, che cosa dite a questo Crocifisso? 
come lo lascierete partire? Dov’ è l 'Alfiere? dove sono i Capi 
di Ghim ai?... Che cosa rispondono? » . A quell’ invito si alzi» 
l ’Alfiere e disse che essi avrebberp desiderato fare come aveano 
fatto gli altri paesi; ma quelli che cercavano i sangui non si tro­
vavano in quell’ adunanza, erano assenti, a Ebbene, soggiunsi 
io, non ci sono i parenti, non ci sono i Capi della fratellanza 
di quelli che cercano i sangui? Questi parenti, questi Capi 
della fratellanza vogliono stare con Cristo o con coloro che ri­
cusano perdonare per amore di lui che loro il comanda? ». Ci 
fu qualcheduno che rispose: « Non trovandosi qui i padroni 
del sangue (cioè quelli che ripetono il sangue), gli altri non 
possono far nulla. —  E perchè, dissi io, non possono perdonare 
essi per amore di Gesù Cristo e promettere che si adopereranno 
perchè perdonino anche i padroni del sangue? ». Ci fu chi 
disse: « Qui v ’è la madre di uno degli uccisi, ma manca il fra­
tello che non vuol perdonare ». Allora la madre che per parte 
sua avea già perdonato quando venne a confessarsi, alzò la voce 
e disse: « Lo sa il Padre che io ho perdonato di cuore e mi sono 
confessata, e sa anche Gesù Cristo quanto ho fatto e pregato 
perchè l ’altro mio figlio perdonasse l ’uccisione del fratello, e 
non ho potuto ottenerlo. —  Sì, dissi io, voi avete perdonato, 
e il Signore vi ricompensi per un atto sì grande; avvicinatevi 
e baciate di nuovo il Crocifisso in segno del perdono ». Essa 
venne e baciò il Crocifisso. Quando s’era già alzata e avea fatto 
alcuni passi per partire: « No, disse, voglio fare di più per 
Gesù Cristo, voglio baciare la mano a chi mi ha ucciso il fi­
gliuolo, e tutti sappiano che ho perdonato di cuore ». E tornata 
al Crocifisso, chiamò l ’uccisore del figlio che era presente tra 
la folla e : a Vieni, disse, che voglio abbracciarti in segno del 
perdono ». Il giovane si alzò, si avvicinò, abbracciò la donna che 
gli prese come per forza la mano e la baciò tra l ’ammirazione 
e le benedizioni di tutti gli astanti. Allora si alzò un vecchio 
tra la folla, e facendosi largo tra gli altri, venne a inginocchiar­
si davanti al Crocifisso, e fattosi il segno di croce, protestò ad 
alta voce, che per parte sua egli perdonava il sangue che avea 
nella sua fratellanza, e che dava parola a Gesù Cristo di far di 
tutto per indurre il padrone del sangue a perdonare. Dopo lui 
venne un altro e fece la stessa dichiarazione. Un terzo parlò 
dal luogo dove stava. Gli aveano ucciso un fratello dal quale 
era diviso di casa, e che avea lasciato la moglie e alcuni figliuoli 
giovani, cui lo zio avea preso seco in casa. Or egli disse:


